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OGGETTO: 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA PNRR - MISURA 1.4.1 

“ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI” CUP: 

E91F22001250006. CIG: 9517388D06. NUOVA PIATTAFORMA OPENCITY 

ITALIA PER SITO WEB E SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO - 

DETERMINA A CONTRARRE. 

 



 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

 

 PREMESSO che: 

- rientra nei programmi della amministrazione comunale la progettazione e realizzazione di nuovo 

portale web del comune spiccatamente orientato ai servizi online, per agevolare e rendere più stretto 

il rapporto tra cittadini, imprese e amministrazione, con attenzione anche ai requisiti di accessibilità, 

in attuazione delle più recenti disposizioni in materia di Pa digitale, visto che l'attuale sito 

istituzionale dell'ente presenta ormai delle carenze in termini di fruizione dai dispositivi mobili, di 

requisiti di accessibilità, organizzazione e struttura dei contenuti; 

- è altresì intenzione dell’ente proseguire la digitalizzazione dei servizi offerti ai cittadini, mediante 

l’utilizzo di interfacce coerenti, fruibili e accessibili, con flussi di servizio quanto più uniformi e 

trasparenti; 

 

PREMESSO ALTRESÌ che: 

- nell’ambito del Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia è presente “Italia digitale 

2026”, il piano strategico per la transizione digitale e la connettività promosso dal Ministro per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD); 

- a tal fine è stato creato “PA digitale 2026”, il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, 

guidato dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che permette alle PA di 

accedere ai fondi di Italia digitale 2026, avere informazioni sugli avvisi dedicati alla 

digitalizzazione della PA, fare richiesta di accesso ai fondi e rendicontare l’avanzamento dei 

progetti; 

- su tale piattaforma, tra gli altri, è stato pubblicato in data 26/04/2022 l’avviso PNRR - Missione 1 

componente 1 investimento - 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale”, con scadenza alle ore 23:59 del 

02/09/2022, che prevede finanziamenti per il miglioramento dei siti comunali e dei servizi digitali 

per il cittadino; 

 

VISTI: 

- la Domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 Esperienza del Cittadino nei 

Servizi Pubblici - Comuni (Aprile 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza 

digitale” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU presentata da questo Comune in data 

07/06/2022, con la quale il comune ha richiesto il finanziamento per l’attivazione dei seguenti 

servizi: 

1) Richiedere l'accesso agli atti 

2) Richiedere una pubblicazione di matrimonio 

3) Richiedere iscrizione all'asilo nido 

4) Presentare domanda per bonus economici  

5) Sito Internet (Pacchetto Cittadino Informato) 
- la comunicazione di ammissione della candidatura e l’acquisizione del codice CUP associato: 

E91F22001250006; 

- il decreto di approvazione elenco istanze ammesse a valere sull’avviso pubblico “Avviso Misura 
1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Comuni Aprile 2022”. FINESTRA 

TEMPORALE n. 2 dal 26/05/2022 al 24/06/2022 Decreto n. 32 - 2/2022 – PNRR, con il quale il 

Comune di Calci risulta assegnatario del contributo di € 155.234,00; 

 

CONSIDERATO che: 

- il nuovo sito web deve conforme alle linee guida di design previste da AGID, adottando in 

particolare il “modello per i comuni” (https://designers.italia.it/modello/comuni/); 



- secondo quanto previsto dal cap. 2.5 delle “Linee guida su acquisizione e riuso di software”, 

previste dall’art. 71 del Codice dell’Amministrazione Digitale, è necessario verificare se le esigenze 

dell'ente possono essere soddisfatte da soluzioni individuabili nel catalogo Agid dei Software a 

riuso; 

- l'utilizzo di soluzioni individuate nel catalogo Agid dei software a riuso assicurano inoltre il 

rispetto dell'art. 69 del CAD garantendo che le «soluzioni a riuso delle PA» rendano disponibile il 

relativo codice sorgente, completo della documentazione, in repertorio pubblico sotto licenza 

aperta; 

- il nuovo sito dell'ente dovrà essere implementato secondo quando stabilito dall'Agid con il nuovo 

kit di design per i servizi web della Pubblica Amministrazione, che dovrà essere compatibile con i 

dispositivi mobili che stanno diventando i principali strumenti i fruizione dei servizi digitali, che la 

piattaforma dovrà essere ospitata presso un datacenter Qualificato Agid individuabili su 

https://cloud.italia.it/marketplace/; 

- il sito deve prevedere un'area pubblica contenente le informazioni generiche dell'ente e un'area 

riservata destinata ai servizi digitali che il Comune mette a disposizione del cittadino, tale 

piattaforma avrà l’obiettivo di migliorare la comunicazione tra il cittadino e l’Ente. Tali necessità 

unite a quanto specificato nell'Allegato 2 dell'avviso sulla misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino 

nei Servizi Pubblici" rappresentano il "Piano dei Fabbisogni dell'Ente"; in fase di acquisizione di 

una nuova soluzione digitale, il Comune è tenuto a rispettare quanto previsto dalle “Linee guida di 

acquisizione e riuso del software”, che prevede la definizione di un piano di fabbisogni come 

indicato al cap. 2.4.1 delle medesime. 

 

VISTO che: 

- da una ricognizione dei servizi Qualificati Agid si è individuato il prodotto OpenCity 

(https://catalogocloud.agid.gov.it/service/525) che consente di definire un portale web avanzato, 

adatto a promuovere i contenuti di un ente pubblico in modalità multi-canale (pc, tablet, 

smartphone, totem). Conforme alle Linee Guida di design per i servizi web della PA e sviluppato 

utilizzando i KIT di Designers Italia; 

- da una ricognizione sul catalogo dei software a riuso Agid si è individuato il software denominato 

Stanza del Cittadino (https://developers.italia.it/it/software/opencontent-stanza-del-cittadino-core-

410a6e) che consente di configurare i n. 4 servizi da erogare online alla cittadinanza, individuati 

nella domanda presentata sull’avviso PNRR (Richiedere l'accesso agli atti, Richiedere una 

pubblicazione di matrimonio, Richiedere iscrizione all'asilo nido, Presentare domanda per bonus 

economici); 

- queste soluzioni appaiono adeguate a soddisfare il Piano dei fabbisogni dell’Ente; 

 

VISTA la deliberazione della giunta Comunale n. 111 del 13.10.22 con la quale sono state 

individuate le linee di indirizzo per la gestione dei finanziamenti ottenuti dall’ente nell’ambito degli 

avvisi PNRR dedicati alla digitalizzazione della PA e la scrivente Responsabile del Settore Ammvo 

e servizi al Cittadino è stata individuata come Responsabile Unico del procedimento in parola; 

 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

 

VISTOil D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

https://catalogocloud.agid.gov.it/service/525


 

CONSIDERATO in particolare l’art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 

40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici”; 

 

VISTO che ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del ridetto D.Lgs n. 50/2016 “Le stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 

euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a 

valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 

aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo 

precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi 

dell'articolo 38”; 

 

VISTOil D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 

CONSIDERATA la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, 

di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori 

economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

 

VISTOil D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

 

PRESO ATTO della Delibera 206 del 01/03/2018 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione “Linee 

Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO che Le linee guida sono redatte ai sensi dell’art. 36, comma 7, del Codice degli Appalti che 

affida all’ANAC la definizione delle modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti nelle 

attività relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea e migliorare la 

qualità delle procedure, delle indagini di mercato nonché la formazione e gestione degli elenchi 

degli operatori economici. 

 

VISTO che ai sensi dell’art.1, comma 3, del Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95 (convertito, con 

modificazioni, in legge 7 agosto 2012 , n. 135) “Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base 

di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 

3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza 

regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata 

urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi 

durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di 

disponibilità della detta convenzione”; 



 

VISTO l’articolo 1, comma 450 della legge 296/06, come modificato da ultimo dalla L. 28 

dicembre 2015, n. 208, che dispone che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le 

agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi 

di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, 

comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 

euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo 

articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e 

grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto 

del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere 

dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della 

distribuzione delle risorse per il funzionamento”; 

 

VISTO che come sancito dall’articolo 23 ter del D.L. 90/2014, nel testo ad oggi vigente (modificato 

da ultimo con legge 107 del 13/07/2015, articolo 1, comma 169), a decorrere dal 1° novembre 2015 

è in essere per tutti i Comuni un obbligo di acquisizione di beni e servizi attraverso Consip, MEPA 

o altre centrali di committenza per importi a partire da €. 1.000,00 ed inferiore alla soglia 

comunitaria; 

 

VISTO che la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, articolo 1 comma 130, ha 

ulteriormente modificato l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, alzando 

l’importo per il quale è obbligatorio l’utilizzo dei mercati elettronici per l’acquisizione dei beni e 

servizi da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00”; 

 

VISTO che ad ogni buon fine l’articolo 23 ter comma 3 della D.L. 90/2014 dispone che “I possono 

procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ai 40.000,00”; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”, ed in 

particolare l’articolo 32, comma 2, a termine del quale le amministrazioni aggiudicatrici 

determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici; 

 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 12 

febbraio 2021, che istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con 

l’obiettivo specifico di fornire agli Stati Membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le 

tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e 



resilienza; 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) 

presentato alla Commissione Europea in data 30 giugno 2021 ed approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 di individuazione della “Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e delle prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 

e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108; 

 

VISTO in particolare che la normativa vigente prevede che, fermo restando quanto previsto dagli 

articoli 36 e 157 del decreto legislativo n. 50/2016 e fatta salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le Stazioni Appaltanti - ai sensi dell’art. 1, comma 2, della Legge n. 120/2020 

così come modificata dall’art. 51, comma 1, lettera a), punto 2.1, del DL n. 77/2021 - possono 

procedere all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei 

servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie 

di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, in deroga alle citate norme, a condizione 

che la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 

30 giugno 2023 anche mediante affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e 

per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, 

di importo inferiore a 139.000 euro; 

 

CONSIDERATO che: 

- i prodotto OpenCity e La Stanza del Cittadino sono forniti dalla ditta OpenCity Lab srl e 

verificato che sono acquisibili attraverso il portale MEPA che è uno degli strumenti di acquisto e di 

negoziazione di Consip in conformità a quanto disposto dall’articolo 1, comma 512 della L. 208 del 

28.12.2015 

- il Rup, ha avviato una trattativa diretta su MEPA (n. 3323195) ed è pervenuta a questo ente offerta 

dalla società OpenCity Lab srl Sede legale ed operativa Via S. Francesco d'Assisi 10 38122 

Trento (TN) Italy, per i seguenti servizi ed importi:  

 

Sito web istituzionale conforme avviso PNRR  

Attivazione di un nuovo sito web istituzionale con pacchetto 

manutenzione e hosting per gli anni 2023 - 2025 

Attivazione servizio prenotazione appuntamenti con uffici  

Attivazione modulo aggiuntivo FAQ 

Attività di di adattamento contenuti esistenti al nuovo sito 

Supporto redazionale al trasferimento dei contenuti di base e 

€ 12.700,00 oltre IVA 22% 

€ 15.494,00 con IVA  



dell’organigramma  

3 sessioni di formazione ai redattori del sito web 

Stanza del Cittadino – Servizi digitali conformi avviso PNRR 

- Pacchetto di attivazione del core della piattaforma, inclusiva delle 

integrazioni e delle opportune configurazioni delle piattaforme 

abilitanti (IO, SPID/CIE, PagoPA) e del protocollo informatico - 

Versione ADVANCED, con pacchetto manutenzione e hosting per gli 

anni 2023 - 2025 
- Attivazione del “Profilo utente” 

- 3 sessioni di formazione degli operatori  

€ 27.200,00 oltre IVA 22% 

€ 33.184,00 con IVA  

Per complessivi € 39.900,00 oltre iva al 22%, per totali € 48.678,00 
 

CONSIDERATO ALTRESÌ che: 

- l’offerta dalla società OpenCity Lab srl è rispondente alle esigenze di questo Comune e 

ottemperante ai requisiti del finanziamento PNRR; 

- l’azienda OpneCity Lab si è detta in grado di attivare l’applicazione entro i tempi previsti dalla 

misura 1.4.1 del PNRR; 

 

DATO ATTO che: 

- il fornitore ha dichiarato di possedere i requisiti di carattere generale; 

- il ritardo e il mancato rispetto dei termini per l’aggiudicazione, per la stipulazione del contratto 

e per l’avvio dell’esecuzione possono essere valutati ai fini della responsabilità del RUP per 

danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione 

dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene 

dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto; 

- non sono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del D. Lgs. n. 50 del 2016; 

 

CONSIDERATO che al suddetto procedimento è attribuito il CIG 9517388D06;  

 

PRESO ATTO che la spesa in esame trova copertura nello stanziamento del capitolo al cap. 

90103307 “Spese PNRR per servizi digitai al cittadino” impegno 654/22, assunto con la 

precedente determinazione n. 438 del 17.10.22; 

 

RICHIAMATE: 

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 adottata nella seduta del 28 dicembre 2021, relativa 

all’approvazione del Bilancio di previsione 2022-2024; 

la deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 13.01.22 con la quale sono stati approvati il PEG ed 

il Piano della Performance dell’anno 2022; 

 

ACCERTATA la propria competenza ad assumere la presente determinazione in quanto 

Responsabile dell’Ufficio e del Servizio, ai sensi del provvedimento del Sindaco n. 5 del 

29.12.2021 con il quale è stato confermato alla Dott.ssa Ilaria Orsucci l’incarico di responsabile del 

Settore 3 “Amministrativo e Servizi al cittadino” fino al 31.12.2022; 

  

VISTI: 

l’art. 183 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;  

lo Statuto Comunale; 



il Regolamento dei Contratti; 

il Regolamento di Contabilità; 

il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) Di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a) e comma 6, del decreto legislativo n. 

50/2016, mediante ricorso a trattava diretta sulla piattaforma MEPA (n. 3323195), alla società 

OpenCity Lab srl, con Sede legale ed operativa in Via S. Francesco d'Assisi 10 38122 Trento 

(TN) Partita IVA e CF: 02649840226, la realizzazione del Nuovo Sito Web Istituzionale e del 

prodotto la Stanza Del Cittadino per i servizi online, secondo le linee guida previste dal 

finanziamento PNRR -Avviso Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei sevizi pubblici”, 

assicurando il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza;  

 

2) Di dare atto che, per l’acquisto su MEPA dei prodotti oggetto della presente determinazione è 

necessaria la spesa di € 39.900,00 oltre IVA al 22%, per complessivi € 48.678,00 IVA 

inclusa; 
 

3) Di imputare la spesa al cap. 90103307 “Spese PNRR per servizi digitai al cittadino” impegno 

654/22 (assunto con precedente determinazione n. 438 del 17/10/22); 

 

4) Di dare atto che la liquidazione del 20% sarà effettuata all'avvio del progetto (entro marzo 2023) 

ed il saldo di quanto dovuto a seguito dell’esito positivo della fase di asseverazione del progetto 

da parte del soggetto individuato dal Dipartimento per la Transizione al Digitale (Linee guida 

per i soggetti attuatori degli avvisi pubblici PNRR a Lump Sum); qualora l'asseverazione avesse 

esito negativo, per cause chiaramente riconducibili alla responsabilità della ditta, questa dovrà 

restituire la quota parte ottenuta all'avvio del progetto; 

 

5) Di prendere atto che, in adempimento alla legge 13/08/2010 n. 136, è stato assegnato 

all’investimento pubblico di cui al presente atto il codice CIG 9517388D06 e il codice CUP 

E91F22001250006 i quali dovranno essere riportati su tutti i movimenti finanziari inerenti il 

presente lavoro, da effettuarsi, a pena di risoluzione del contratto, esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, sul conto corrente appositamente dedicato e 

comunicato per scritto a questo Ente dagli appaltatori; 

 

6) Di dare atto che il contratto è stato stipulato su MEPA; 

 

7) Di dichiarare, relativamente ai progetti ammessi a finanziamento, l’assenza del conflitto di 

interesse in capo alla sottoscritta R.U.P. ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 

40 D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 62/2013 e smi; 

 

8) Di dichiarare l’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del regolamento UE n. 

241/2021; 

 

9) Di dare atto che: 

- saranno rispettate le tempistiche di progetto previste dagli avvisi PNRR per quanto di 

competenza di questo ufficio e sarà fornita assistenza agli altri uffici coinvolti nella 

progettazione;  

- saranno rispettati tutti gli obblighi previsti dagli Avvisi a carico dei soggetti attuatori; 

- saranno richiesti ai fornitori le certificazioni inerenti il rispetto (anche in documentazione 



tecnica) degli obblighi di cui alla progettazione PNRR sulla transizione al digitale; 

- verrà alimentata la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e 

archiviare in formato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la 

gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni e delle tempistiche che 

verranno fornite dal Servizio centrale per il PNRR; 

- tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa saranno conservati su supporti 

informatici adeguati e resi disponibili per le attività di controllo e di audit (art. 9 D.L. 

71/2021); 

 

10) Di assicurare la pubblicazione nel sito internet istituzionale degli atti che scaturiranno dalla 

partecipazione agli avvisi; 

 

11) Di assicurare altresì il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità del 

finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del Regolamento 

(UE) 2021/241, riportando, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza 

esterna) riguardante il progetto finanziato, un'indicazione da cui risulti "finanziato dall'Unione 

europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione Europea. 

 

12) Di dare atto che l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica e tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

 

13) L’aggiudicatario, mediante apposita dichiarazione sostitutiva ex dPR 445/200, ha firmato 

apposito patto di integrità (agli atti dell’ufficio), ai sensi della Legge 190/2012 “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 

- Art. 1 comma 17: Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere 

di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità costituisce causa di esclusione dalla gara.  

 

14) Di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata nella sezione del sito 

“Amministrazione trasparente” in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013 e sue 

successive modificazioni ed integrazioni, da ultima quella del D.lgs. n. 97/2016.  

 

DÀ ATTO 
 

che la presente determinazione  

- è esecutiva dal momento di approvazione del visto da parte del responsabile del servizio 

finanziario attestante la copertura finanziaria ai sensi degli artt. 151 e 183 del D.lgs. 267/00; 

- va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni. 

 

 

 

TRASMETTE 

 

il presente atto a: 

 

  

1 Ragioneria 

2 Segreteria 

 



Calci, li 06/12/2022  Il Responsabile 

 Orsucci Ilaria / ArubaPEC S.p.A. 

 

 



 

 

COMUNE DI CALCI 
(Prov. Di Pisa)  

 

 
 

 

SETTORE 3 - AMMINISTRATIVO & SERVIZIO AL CITTADINO 

 

DETERMINAZIONE N.520 DEL06/12/2022 

 

 

  

OGGETTO: 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA PNRR - MISURA 1.4.1 

“ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI” CUP: 

E91F22001250006. CIG: 9517388D06. NUOVA PIATTAFORMA OPENCITY 

ITALIA PER SITO WEB E SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO - 

DETERMINA A CONTRARRE. 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Verificata la regolarità contabile della spesa impegnata con il provvedimento che precede, si attesta 

la copertura della spesa ai sensi dell’articolo 151 comma 4 e 183 del D.Lgs 267/00. 

 
S P E S A 

 

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO IMPEGNO IMPORTO 

2022 Spese PNRR per servizi digitai al 

cittadino 

90103307 654/22 48.678,00 

 

E N T R A T A 

 

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO ACCERTAMENTO IMPORTO 

     

 

 

Visto di regolarità contabile e di copertura finanziaria:      FAVOREVOLE 

 

 

Calci, lì 12/12/2022  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

   Genovesi Michele / ArubaPEC S.p.A. 

 

 

 



 

 

COMUNE DI CALCI 
(Prov. Di Pisa)  

 

 
 

 

SETTORE 3 - AMMINISTRATIVO & SERVIZIO AL CITTADINO 

 

DETERMINAZIONE N.520 DEL06/12/2022 

 

 

  

OGGETTO: 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA PNRR - MISURA 1.4.1 

“ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI” CUP: 

E91F22001250006. CIG: 9517388D06. NUOVA PIATTAFORMA OPENCITY 

ITALIA PER SITO WEB E SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO - 

DETERMINA A CONTRARRE. 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente determinazione, ai soli fini della pubblicità e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, viene pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune in data 

12/12/2022 per rimanervi quindici giorni consecutivi. 

 

 

 

Calci li, 12/12/2022  Istruttore 

   MACCHIONI LISA / Namirial 

S.p.A./02046570426        

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Calci, 12/12/2022
Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Ilaria Bianchini


